
P a g . 5 — M a r t e d ì 1 9 l u g l i o 1 9 5 5 « L ' U N I I A* 

DIVENGONO PIÙ1 S E R R A T E L E INDAGINI SULL'ORRENDO ASSASSINIO DI CASTELGANDOLFO 
O-

padroni e il personale della Culla o„ e del "Paradiso* 
èrmati e interrogati per tutta la giornata di ieri dalla polizia 

Sono stati rilasciati a mezzanotte - Nette contraddizioni fra le dichiarazioni di un cameriere della "Culla del Lagon\e quella del figlio del padrone del "Paradiso,, - Una serie di 
preoccupanti interrogativi - Il racconto della ragazza effigiata nella foto rinvenuta dai nostri cronisti e le dichiarazioni del suo fidanzato- Un uomo anziano dall'aspetto preoccupato 

(C ontinua/iune dalla 1. pai;.) 

cordo d i e eravamo davanti 
i uno scoglio (un g;o.^o sas-

• - ii.d.r.). Vidi ferma, cin-
nìKDiin metri olire la "Culla 
UI Lana", miri autovettura 
Seicento", ma a bordo no» 

i l'ii nessuno. 
c< Mi ricoido uèrfettamen-

'>• — hu soygiunto la signo-
i uà .4iiUH V. — clic il mio 
' d«n.aro udì un rumore pro-
> t'niente da lontano, sempre 
ni direzione del lungo dove, 
i')•)!(• rot dite, è slato poi 
trovato il cadavere. Mi ricor-
• o anche che nel inanimo 

ella "Culla del Laqo" vi era­
no due macchine straniere, di 
quelle con il motore postc-
. . u r i . e iiuu '\~ÉOQ giardinetta", 

OH la tarna straniera. Duran-
'. tutto li tempo in eia noi 
• manemmo nel giardino del-
' i "Culla del Lago", ini HO-
•- o anziano passeggiò avanti 

•ndictio con aria preoccu­
pa. Quando seppi del de-
"io, dissi al min fidanzato: 
Vuoi vedere clic quello è 
"assassino?". Noi ce ne au­
la ni ino senza notare niente 
uro *. 

interrogata pi lindi uni fon-
amari di polizia Ugo iMa-

• T U . capo della sezione (Den­
udi, dr. Tibis, commissario 
>i Alunno, e dal tenente dei 

carabinieri di Frascati. An­
na V. pare abbia dichiarati 
i i nun fi se re stata altre volti' 
afa «Culla del Lago» e di 
i-oli conoscervi nessuno. ±>:nl-
ire Amia V. pare che abbia 
i.ndifieato in qualche parte 
a versione degli avvenimenti 
"imita ai nostri cionisti ed 
abbia aggiunto di essere !a 
iiglio naturale di Primo Pe-
"•iconi. proprietario del ri-
torante « Paradiso », che il 

". luglio, cedette vita Vitrea 
ni affitto a una coppia di 
(liovaui i quali spar i rono poi 
«•uro ìesciar traccia, abban­

donando la barca stessa di­
nanzi alla « Citila del Lago ». 
In precedenza Primo Petri-
< «ni orci '» escluso che la don­
na effiggiata nctln fotogra­
fia trovata dai nostri croiiì-

. ti fosse da lui conosciuta. 
hi quale giorno esatto An­

na V. si recò a*ta « Culla del 
Lnoo'»? Twfio ciò che ella ha 
''"Ito. tanto a noi rnianto al-
'•i polizia, corrisponde alla 
ferità? E' i-ero che ella non 
i OJIOSCP nessuno alla « Culla 
it'I Lago ». «è Roberta Curci. 

in'' ìc signora Augusta, uè 
l'ascella. uè qualcuno dei 
personale? Le dichiarazioni 
iella giovane donna sono sia­

le solo in parte conferivate 
i'nl suo fidanzato. .4r»io Ippo-

ifi. li» o io r an r di i?ó nimi, 
di .vfaiifra leanermcute infe-
•ior,» fi.'ffj mrdin . s tu ro ni pel-
V e di capelli, abitante a 
f'inm'.ntu in ria Vittorio Ve­
ne'o n. 

Cosmi, infatti, parlando 
ma i cronisti del l 'Unita . ìia 
detto in un primo tempo di 
non ricordare esattamente ii 
' •omo dcl.'a sua aita, poi ha 

affermato che sì fralfnua cer­
ici mente del 5 luglio. Ecco i« 
lesto delle sue dichiarazioni: 
" Con una motocicletta Aer 
Macchi, alle J8.39 di -martedì 
.i f i l l io , appena uscito dal 
(inema di olibano, d o r è ave-

o r'sto il film « Toro nK'in-
' .VHO i; mi sono recato con 
.\nna a Castelgandoifo. Sia-
•I o «udori lungo H lago e ci 
ramo fermati soltanto una 

•>• -antiini di metri oltre il 
nstorante. Fermiamoci qui. 

n detto io. Fcriiifainoci, ha 
Ì isposto . Innn . 

« Ci siamo rnc.tsi sopra un 
r'alzo di terra, da dove si 
,-orcia vedere tutto il lago. 
'i. 'nra io ha pro;>osfo; <-Fn-

ni'iiiiori min sigaretta ». Ed 
/ir» à r a f o dalFc tasch" un pac-
i nrirn di •< nnzior.a'ì cs}xtrta-

oi'i >>. Sieen-ic non avevo i 
. "riìii. lei /.a aperto la bor­
rita e. iicn'-e mi porgeva i 
uainmifcri, ho visto le foto­
grafie. ho risto (he «oii era 
roba ima e le ho fatte a pc ; : i . 
luna non ha detto mente. Do-

:<n avr sfranpa.'o le fotogra-
' e. ci Wai-.o alzati, siamo sa-

fi ',n moto e ci .\>.Ti'"o a r r i a -
': v rso Ca-tetgaiidotfo. dopo 

esseri' r.diusfi sul iugo non 
pi di d ic r i iiiiiiuri. Ci siumo 
din-Hi iiibiio verso Monte-
Tornio perchè la mamma di 
.4nna non rt<oiV che la mia 
fidanzata rincasi topo te ore 
l'I) ». 

« In qwi dieci minuti — 
ila detto ancora Arno Ippo-
liti — /io risfo ini tuie con 
mia /ambri 'fia. che e pa.st.ufc> 
poi sono di noi afFontanaii-
dusi- Poi ho visto una « Sei­
cento » grigia nuouissmia. 
dn<> macelline straniere e una 
giardinetta con la targa stra­
niera. Mi sono stupito moltis­
simo quando no Jrffo che, 
quando gli è stu'a niosrrnfa 
la fotografia trovata dai cro­
nisti del l 'Unità . Pr imo Petri-
conì ha detto di non conosce­
re lu rugazza. Anna, infatti, 
t sua figlia legittima ed e sta­
ta per un eerto tempo a ser­
vizio al '< Paradiso ». -4de.-..so. 
quando ci va, le fanno pagare 
un pasto duemila lue ». 

Il punto più impattante da 
chiarire. oridentenieiifo è 
quello della data. La raeazza 
ha affermato di ricordarsi i.':c 
si trattava di vachi ; / iori i pri­
ma della scoperta del delitto. 
f imo Ippoliti di sua spo-ifa-
nea volontà ha affermato che 
il giorno esatto era il j lo­
glio pur « r endo ì\»iprc\>-sio-
JIP che questa data fosse mol­
to più recente di el ianto sin 
in realtà. Se COÌÌ fosse, egli 
e la suu /idei il ratti AI trovo l i ­
no sul luogo del -leiuto pro­
prio il giorno in cui, si presu­
me, fu assassina''i la scono­
sciuta di Castclqaitdolfo, 

Se Anna V e il suo fidan­
zato erano effettivamente a l ­
la « Culla del Lago » il g ior ­
no del delitto, la loro testi­
monianza ass-ume u t i ' impor-
taiira notevole . Chi era in­
fatti l'uomo anziano che ven­
ne visto passeggiare su e giù 
nervosamente in giardino? 
Dove erano gli occupanti del­
la * Seicento » grigia? Co­
munque, a lcuni i n t e r r o g a t i ­
vi d ivengono pressan t i . Per 
quale motivo il Pe t r iconi ha 
taciuto che si trattava di sua 
figlia, quando gli è stata mo­
strata la fotografìa pubb l i ca ­
ta dal nostro giornale? Per 
quale mot ivo sulla visita di 
Anna V. e del suo fidanzato, 
i proprietari e il • personale 
della « dilla del Lago > ban_ 
no taciuto alla polizia? 

Nella giornata odierna. 
molto probabilmente la posi­
zione dei due verrà chiarita 
Per ora e stato raggiunto un 
risultato apprezzabile, in una 
situazione come ques ta , nel­
la quale si procede soltanto 
per eliminazione di ogni pos­
sibile indizio: la donna raffi-
gurata nella fotografia rinve­
nuta dai nostri cronisti, non 
è la vittima e l'uomo che ap­
pariva accanto a lei non è 
l'assassino. 

A parte questa indagine, 
la giornata di ieri è stata 
particolarmente in tensa . Il 
magistrato, infatti, ha ordi­
nato di * tenere a disposizio­
ne > Primo Petriconi di 55 
anni , suo figlio Paolo di 18 
anni, Aldo Dazi di 16 anni, 
del ristorante « Paradiso », 
Roberto Curci. Pietro Man­
zo, Salvatore Carotenuto e 
la signorina Rossella, della 
* Culla del Lago >. I primi 
sci hanno trascorso tutta la 
giornata ne i locali della Mo­
bile romana, mentre la pio­
vane donna è stata riaccom­
pagnata alla « Culla ». 

/ mot iv i clic hanno spinto 
il magistrato a « tenere a di­
sposizione » della polizia que­
sti personaggi risiedono nel­
le grossolane contraddizioni 
emerse dalle loro deposizio­
ni. Ecco quale è la posizio­
ne di ciascuno degli interro­
gati. che ieri Jianno deposto 
lungamente dinanzi ni dottor 
Maghozzi. capo della Mobile. 

P r i m o Pet r iconi - E' il pro­
prietario del ristorante « P a ­
radiso ». Come abbiamo già 
scrìtto ieri, alla polizia e ci 
cronisti ha detto: « ."'•fartedi 
o mercoledì della settimana 
pr,ma che si scoprisse il ca­
davere. renne da me una 
coppia e ni chiese di pren­
dere in affato una harca. 
Qicsta c-ppia era formala 

da un giovane uomo di età 
approssimativa dai 24 ai 30 
anni, vest i to con giacca chia­
ra di taglio spor t ivo e panta­
loni scuri, aveva con sé una 
borsa di pelle marrone gon­
fia. La donna non poteva ave­
re p iù di 25 anni, eia l ieve­
mente più alta d e i r u o m o ciie 
misurava un'altezza p r o b a b i ­
le di m. 1,60, indossava una 
gonna nera ed una camicet ta 
bianca con man iche corte. 
Appesa alla spalla sinistra 
portava una borsetta di pel­
le nera lucida e recava sul 
braccio stesso un golf grigio 
chiaro, viveva capelli castano 
ciliari, quasi biondi ed era 
piuttosto magra. Dopo aver 
pattuito il prezzo se rie an­
darono in direzione» Est ». 
Perche- P r i m o Petriconi non 
ha riconosciuto la donna m o ­
s t ra tag l i nella foto, limitan­
dosi ad affermare so l i amo 
cJie non sì trattava delia r ;o»_ 
n« che prese la barca? Per­
ché non ha denunciato im­
mediatamente la scomparsa 
della barca e il fatto assai 
strano che fa barca è s-tata 
poi r i n v e n u t a abbandona ta 
dinanzi alla « Culla del 
Lago »? 

Pao lo Pet r iconi , Hglìo del 
padrone del « Paradiso ». Co­
stui ita dichiarato di aver ri­
trovato la barca presa u af­
fìtta dagli sconosciuti d . n u n ­
zi al ristorante « La culla del 
Lago ». .4vvicniatosi a terra 
e notando che dalla barca 
mancava un lemo. chiese a 
Pietro Manzo se costui U'es-
sv visto qua lcuno con m m a ­
no un remo, e questi rispose 
affermativamente. aggiun­
gendo: « Sbrigatevi. Ho v i ­
sto una coppia ron un remo 
dirigersi verso la fonie del­

l'acqua acetosa ». 
Aldo Dazi amico di Paolo 

Petr iconi . Era p resen te al 
colloquio tra il Manzo e il 
suo amico. Interrogato da 
noi ha confermato p u n t e pe r 
pun to le dichiarazioni ree 
dal figlio del Petr iconi . 

Rober to Ciuci , p rop r i e t a ­
rio della « Culla del Lago ». 
Ha uffermato di noti sapore 
nulla circa la coppia che t e ­
neva in mano ti r emo. Ieri 

gb sono state rivolte numi». 
rose contes ta i io i i r possili.le 
che non ricordi una giovani' 
coppia fermatasi nel suo lo­
cale tra il 5 e il !) luglio? 
Possibile clic non abbia no­
tata la stranezza delia bar­
ca abbandona ta davanti al 
porftcciolo della * Cuba *? 
Quali erano le persone che 
egli solitamente ospitava? 

Pie t ro Manzo cameriere 
della « Culla del Lago ». A 

suo carico vi sono le uffei-
marioui recise di Paolo P i -
tiicemi e di .4ldo Dari. 

Chi ha detto la uerifà. i 
due radazzi o il Mauro? Qua­
li motivi possono aver indot­
to il cameriere, nel mimo ca­
so. a facare un cosi impor­
tante partioohiie'-.' Che cosa 
egli sa efietfit'nmciiet delia 
eoppia vi sia con i! remo in 
ninno'.' Percìiè non l'ha de­
scritta alla poli ria ;•• Si tratta 
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II proprietario tiri «Paradiso» Primo Petrironi e il IÌRIIO Pao lo , fotografati nel loro risto­
rante prima di essere Irmi,ili «Lilla pnlixia 

della sfessa coppia che lasciò 
hi spiaggia a bordo di una 
barca del ristorante •< Para­
diso '? 

Snlviitnre Carotenuto cuoco 
della •< Culla del Lago •*. E' 
stato interrogato per gli s'es­
si motivi att inenti il Mauro . 

La signorina Rossella, fi­
danzata di Benito Picrpnoli 
( l 'uomo che jiorfi) il remo 
mancante dalla barca di Pe­
triconi. affermando di averlo 
avuto da un g iovane) . Non 
ha detto subito alla poliria 
di aver riconosciuta fa don­
na e l'uomo raffigurati nella 
fotografia rinvenuta dai nostri 
cronisti . 

J seffe sono stati interroga­
ti iiinair.i tuffo a Castelgan­
doifo, uel'a caserma dei ca­
rabinieri, e successivamente 
i» ipie.stuia do rè Io stesso 
dnffor Museo lia voluto sen­
tire le loro deposizioni. 

La situazione», come si ve­
de. è ancora molto /laida, né 
gli interrogatori di ieri, che 
hanno avuto il carat tere di 
un vero e jiroprio « fermo », 
hanno vc'.ra a chiarirla. Nel­
le mani della polizia oltre agli 
l'Irnienti dei quali abbiamo 
già parlato ve ne sono degli 
altri , fufi'nlfro che trascura­
bili. Quafcuno. in/affi, avreb­
be notato nel giardino della 
« Culla del Lago », il giorno 
in cui presiimibiliiienfe è sfa­
to consiiiiinfo il delitto, un 
uomo con le tempie spruzzate 
di grigio, in compagnia di 
una giovane donna. Rico­
struendo con infinita pazien­
za alcuni frammenti di foto­
grafia che i nostri cronisti 
avevano consegnato alla Mo­
bile, insieme con le fotogra­
fie ricostruite di Anna V. e 

di F. S., la polizia scicnti/ìcn 
è venuta in possesso di una 
ferra fotografia, raffigurante 
una govane donna molto ca­
rina. 

Si tratta anche in questo 
caso di elementi assai vaghi 
che puntano ognuno su piste 
differenti. Il vecchio, infatti, 
non può essere la stessa per­
sona che salì sulla barca di­
nanzi al ristorante <« Paradi­
so >. La donna veduta da Pe­
triconi non e — secondo le 
dicliiaraz'mni del padrone del 
« Paradiso a — Maria Brasca, 
la milanese ricercata in tut­
ta Zfalia. / Incora tenebre . 
dunque. In questi giorni mol­
ti si sono sbizzarri t i nelle 
ipotesi, nelle congetture, nel­
le /anfasfichcrie per tentare 
di ilare una risposta ai mille 
interrogativi che l 'allucinan­
te m i s e r o di Cnsfelgaiidol/o 
racchiude. C'è chi ha accen­
nato a un certo s ignor A. T., 
il quale aurebbe fatto sensa-
tionali r ivelarioni (circostan­
za risultata priva di fonda­
mento); c'è chi ha fatto una 
minuta descrizione dell 'infer­
no dell'orologef fo « Zeus », 
trovato al polso della salma, 
parlando di scritte complica­
te e di date (mentre invece 
vi e la sola sigla stillile a un 
segno di radice quadrata, che 
hu tutta l'aria di essere sol­
tanto un graffio); c'è chi si 
e sbizzarrito nell'acccnuarc a 
decine di nomi di ragarre 
scomparse. 

Le verità è che questa vi­
cenda ha tutta l'aspetto di 
uno di quei «del i t t i perfet­
ti • na t i dalla fantasia di un 
provetto scrittore di romanzi 
<• gialli > e che, a riistanza di 
una se t t imana dal ritrova­

mento del cadavere a poca 
distanza dalla riva del Iago, 
ancora non è stato possibile 
imboccare la strada buona, 
quella che può por tare alme­
no all'identificazione della 
donna decapitata. Mille sono 
gli indizi, nulle le piccole 
minute tracce che occorrerà 
vagliare minutamente . Mille 
le possibilità di giungere da 
un momento al l 'a l tro ad una 
clamorosa conclusione e a l ­
t re t t an te quelle di avviars i 
ad una dolorosa sconfitta. 

Sono s ta te fatte numerose 
ipotesi. Tra queste va p r e n ­
dendo piede quella relat iva 
al fatto che il delitto possa 
essere stato commesso nel 
luogo dove la salma è stata 

LE NOSTRE INDAGINI NEI PAESI LOMBARDI DOVE LA DONNA NACQUE E CREBBE 

L'amara vicenda di Maria Brasca e dì Capparelli 
nel racconto dei parenti della scomparsa di Lomazzo 

Secondo le dichiarazioni della nonna, Maria "faceva la vita,, a Catania ed era schedata dalla polizia - Le stesse operazioni 
subite dalla donna rinvenuta a Castelgandoifo - La relazione con un romano - "Penso a te che hai cosi tanto freddo e fame,, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Angusta Pierpaoli, moglie di Roberto Corei, e sax eornata 
Rossella Modesta (in ginocchio) alla «Calla del l a t o » 

MILANO. 18. — La fìguia 
di Mar ia Brasca diviene di 
o i a in ora più in teressante , 
nel quadro , ancora as ta i o-
scuro, del terr ibi le deli t to di 
Castelgandoifo. Le ques tu­
r e di Milano, di Como e di 
Roma seguono ques ta spiata* 
con g rande at tenzione; gli 
accer tament i minu t i da noi 
compiuti oggi h a n n o por ta to 
alla luce alcuni pai t icolar i 
sconcei iant i che giustificano 
i dubbi piti profondi; sulla 
sor te presente della donna 
nessuno ò s ta to finora in g r a ­
do di s ape re nulla di p rec i ­
so. M a and iamo per ordine. 

Abbiamo percorso chi lome­
tri e chi lometr i a t t r averso i 
p:iesi della Brian7a, del V a ­
resotto e del Comasco nei 
qual i ci è s ta to possibile t r o ­
vare la più lieve traccia del 
pas^aqtjio o della pe rmanenza 
di Maria Brasca e di suo 
mari to, l 'ex pugile o i iundo 
napoletano Raffaele C a p p a -
reiii ( e non Caffarelli come 
fino all 'alti o ieri si e ra d e t ­
to). E ques te tracce le abb ia ­
mo t rova te a Como ,a C a r b o ­
na te . a Mo7zate, a Castel di 
Sepreio, a Trada te , a Lulno. 
a Milano, infine. 

Gii elementi £..'• noli r c -
lat .vi a Ma i . a Brasca e a 
suo mar i to e sui quali ci 
e r avamo soffermati due gior­
ni fa. r iguardavano come il 
let tore r icorderà, a lcune ca­
ra t ter i s t iche anatomiche de i -
la scomparsa di Lomazzo, s i ­
mili a qi 'ei ic della morta d e ­
capi tata . e !e cicatrici di a l ­
cune identiche operazioni 
chirurgiche da e n t r a m b e s u ­
bile . Tu t t e e due le donne 
avevano capei ' i cas tano f c i -
r ' ( e rano ói a l t e r a media. 
l 'età de. ì 'unn poteva essere 
quella dell 'al tra, e, CO<M n:ù 
importante , en t r ambe p r e ­
sen tavano cicatrici di una 
OT">era/:«nc di appendici te e 
d. un 'a l t ra o p e r a t o n e più 
dcì .cata. D: q ie-»t"n".t:mo in­
te rvento s'e.rf det to. ;n un 
pr imo ttrr.po. che nei 'a m o r ­
ta interessava i 'utero e ir. 
Mar ia Bra.-ja i polmoni. O g ­
gi s iamo ;n grctd..» di a f f a ­
m a r e ceri cert t7za che ar.che 
Mar .a B l a t t a :'u opera ta per 
relrover.-ionc r ler . r .a nel '49. 

Ed ecco gì . elementi p r in ­
cipali che, sotto quo- t 'aspet ­
to. i . gua rdano Maria Brasca. 
Nel 1Ò37. all 'età d. 12 anni , 
Mar ia fu ope«ata di j p p e n -
d.c.te .nel 1943, c a c a c inque 
ann i dopo .1 ma t . imomo , el­
la fu ope ia ta p^r ìa r e t ro ­
versione uter ina e messa in 
g rado di avere dei figli. E n ­
t r a m b e le operazioni furono 
ese?u. te nell ospedale di C r ­
eolo di Trada te , a t tua lmen te 
dire t to dal prof. Zanaboni . 
L"operaz.one più delicata. 
quella dell 'utero, però, fu 
eseguita dal prof. Mengazzi-
m . a t tua lmen te t rasferi to a 
Gal lara te . C. e s ta to dichia­
ra to oggi a T rada te che la 
ques tura di Milano ha già 
p r o w e d j t o due giorni fa a 
r ichiedere all 'ospedale di Ci r ­

colo la cartel la clinica di 
Maria Biasca e l'ha t r a smes ­
sa a Roma onde permet te re 
agli inquirent i una va lu ta ­
zione, il più esat ta possibile, 
delia identi tà o meno, delle 
cicatrici, della loro posizio­
ne. elclla loro < vecchiaia ». 

Un 'a l t ra cicatrice dovrebbe 
r iscontrarsi sul cadavere 
(sempre se si t ra t tasse della 
stessa donna) e p iec i samen-
te MI un calcagno: il f ra te l ­
lo Celeste, che abi ta a Car ­
bonate, non ha saputo dirci 
quale . La cicatrice è dovuta 
alla caduta di un 'accet ta per 
legna. Nel 1947, alla fine 
della guer ra . Maria, Celeste 
e Vittorio Brasca, r imast i 
orfani g:.i du ran t e il confli t­
to, si recavano come tanta 
gente a raccogliere legna nei 
posti in torno Carbonate per 
t r a i n e di d i e viveio. LTn \ÌO-
menggio , to rnando da questa 
ìaccol ta . Maria s 'era posto in 
spalle il fascio della legna 
en t ro il qua le e ia infijata 
l 'accetta, che ad un t ra t to 
cadde. ferendola piuttosto 
profondamento n un calca­
gno. 

Le notizie pervenuteci fino 
a t a rda sc ia lasciano in ten­
de t e che la polizia romana 
non ha ancora potuto con­
t ro l lare l 'esistenza sul c a d a ­
vere di questa cicatrice. B i ­
sogna dire , però — e ce lo ha 
fatto ossorvare il fratello 
Celeste — che il calcagno è 
uno di quei punt i del corpo 
umano in cui la pelle e più 
d u r a e più soggetta alla for­
mazione di spessori che p o ­
t rebbero anche rendere mo l ­
to d i f f i d e , a dis tanza di 
tant i anni , il r iscontro di una 
cicatrice del genero. 

E veniccno ora alla par te 
p.ù imere.--ante deg.i ;.ccer-
tamtfiti cr-e abbiurro oggi 
c.-inip. .; . dopo e-^ere nusc : -
li a r in t racciare a Lu.no la 
fibrina di ?»L:r:n Bracca. Tere­
sa iBanchi \ e J o v a Staooii . In 
c«--> fi: qi:e<,:a Maria si pre-
.^entò ì] 17 mar7o scordo dopo 
•'iv-^ .ivorox ,s:a.Tie:ne fatto 
\ i - i td a", frale'.io Celeste a 
Carmela:*1: ~ S: r>-e-en:o in 
o a - i ima aìi 'impro'.vi.-o — ci 

ina det to i.i r-onna. — Era ve-
'-:.".» ~> .-..e. -p<.re a. rn.w,i do-

o di storie: che il mar i to 
aveva fatto 180 mila lire di 
debm e che lei e r a stata " t e ­
nuta in ortaggio" dove lavo­
rava. nella bas-?a Italia. Ncn 
mi ha parlato di u n sanato­
rio. ma di un albergo dove 
sarebbero .-lati insieme lei e 
il m a n t o , il uuale poi, al mo­
mento in cui aveva riscosso 
1-3 mila li"e spettantegU non 
so a quale ti'.o'o — credo per 
lavo:*» — l'aveva abbandona­
ta senza pagare il debito. Per­
ciò lei mi d i v e che l 'avevano 
tenuta in o.-taggio. Nella bor-
-ver.a. Dorò, le vidi una certa 
tc?rer,i \e*:ele e lei mi di-^e 

e .^cie stata ucci.-a con quel­
la b a r b a r i e " » . 

Siamo patti t i d<i L i m o con 
le idee un poco più confuse 
di quando vi eravamo arri­
vati : non v'è dubbio che la 
nonna di Maria Brasca abbia 
riferito la verità parlando del 
<e cai t e l i n o di quelle che fan­
no la vita > anche se per la 
s u i età e la sua na tura le ign<>-
lanza di quel tristo mondo. 
c^-a -cambiò il coloro grigio-
chiaro in quell ' infame docu­
mento con il verde. E del re­
sto. aia poche m e prima, a 
C a r o t i a t e , alcune ragazze di 
un'osteria, ci avevano detto 
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Arno Ippoliti. t iri la nr.«.tr.» redazione*, mrnlre racconta la 
storia drlla sua si ta ai cronisti 

• ve . • i r . • ) - , : ! • " . • > il >;io 
."•--petto «iDpr-r.va fiondo. Pen­

ici t iiO 'a n a t t . n a dir»o dovet-
i f c.ri'st.cre o ^n?. Ì >la e dir-
j!e o.̂  fare un oagr.o. F a c e . a 
.-f-dtfo e le, era ;on7a maglia 
di iana. La sera pr .ma mi ac-
c^i'ai a i i ' : :opro\ \ iso che ave­
va fame come se non avesse 
manai .vo ofne da tempo: ve­
dendomi ce l ia re l'.ivr.nzo del-
"a m m c i t r a mi d':>\C: * Pote­
vi da rio a me >. e cosi le feci 
da mangiare -. 

Rispondendo a una nostra 
d o m a n d i , relat iva a quan to 
Maria Brafca aveva dichiara­
to a', fratello Celeste su un 
suo soggiorno in tm « sana­
t o l o » a Catania , ia vecchia 
signora ha seos-o il capo: 
i Mar.a fin da ragaz7a era 
stata la preoccupazione di 
sua madre . Quando è venuta 
qui . mi ha raccontato un sac­

che " f a r e a ia v i t a" . Ecco 
oerc'iè io non credet t i , quan­
do Io seppi, aiìa storia del 
-sna .or .o . E ancora un 'a l t ra 
ce-a c<\v> cl:re. Quando andò 
\ i - \ il 13 marzo, mi lasciò 
que-ta sua fotografia con la 
de:l:c.-i cae '.ci vede. Era l'ul­
tima fotosraiìa che aveva fat­
to ne'.ìa ba-=a Italia, la ste.—a 
•"he er.i .-i.la tessera verde. 
Poi r->i acco-si. il giorno do-
P". che -."e-.i portalo via un 
oaio di scarpe di camoscio 
che sri costavano cinquemila 
lire. Qualche giorno dopo ri­
cevetti una lettera da mia ni­
pote. Ivonne Parisot t i , che a-
bita n Como. la qua le mi in­
formava che Maria era slata 
da lei due siorni e poi e r a 
par t i ta . Anche Ivonne «i ac­
cors i della sparizione di un 
anello del va'.ore di 17 mila 
ìire *» denunciò la cosa alla 
polizia. 

" Come vede, è una -toria 
tri «'e in ogni caso. Poco fa 
oa r ' avo con mia figlia e di­
cevo: "Comunque, meglio che 
sia viva, anche «e in prigio­
ne, piuttosto che sia lei ad 

che Mariticela s'era fatta in 
p,:tso una catt iva fama per 
o.-^sere stata v.sta spesso cam­
biare « moro1» ». Nessuna, og-
ci. nel paese, pensa, tut tavia. 
che allora Maria Brasca si 
comportasse a que . modo oer 
rie:r»ni diverse da quelle do­
mite- ,.1 lina natura le esuoe-
ranza. 

A v e v a n o idee conf i-e tor­
nando da Luino. abbiamo det­
to. poicnè ci t rovavamo im-
provvi 'a.r .cnle dinanzi alla 
rivelazione di particolari cer­
tamente tali da dare , ammes­
sa — occorre ripeterlo — la 
•rìentità di Maria Bracca con 
la decapitata di Castelgandoi­
fo. un nuovo, più losco aspet­
to al delit to. D'altra par te una 
delle circostanze confessate 
da Maria alia nonna riguar­
dava una sua relazione « nel­
la bassa tlalia » con un * ro­
mano » inferno al qua le ella 
«e lavorava ». Veniva immedia­
to quindi , alla nostra mente, 
Tacco-lamento fra quei « ro­
mano » e la zona in cui è 
avvenuto il delitto, nei din­
torni di Roma. 

Ancora mol te al t re cose ci 
sono s ta te elette un po ' dap­
pertut to, di Maria Brasca: 
della sua abnegazione, quan­
do rimase sola a far da ma­
dre ai due fratelli , nell 'al le-
varl i ; del suo affffetto per 
loro, sopra t tu t to per Celeste; 
del suo buon cara t tere , del 
suo matr imonio con Raffaele 
Capparell i , or iundo di Napo­
li, portato nel Nord nel 1944 
dalle vicende tragiche che 
scuotevano allora il Paese: 
dell 'appoggio che Maria e i 
•iuoi fratelli t rovarono in Raf­
faele, che fu un poco il loro 
patr igno. Al t re cose ci sono 
state det te molto più trist i : 
delle liti che dopo qualche 
anno cominciarono a tu rbare 
ì due coniugi, delle responsa­
bilità reciproche, dure , che 
essi si a t t r ibuivano dopo la 
morte delle due bambine . 

Se abb iamo creduto n e ­
cessario. con la crudezza che 
spesso viene giudicata inop­
por tuna da qualcuno, togl ie­
re ogni più delicato velo alia 
vita di Maria Brasca,' non lo 
abb iamo fatto solo pe r un 
malinteso senso del nostro 
« mest iere ». 

Lo abb iamo fatto perchè 
se l'uccisa di Castelgandoifo 
è Maria Brasca. la sua storia 
è fra le più tr ist i di cui, co ­
me uomini e come cronist i . 
ci s iamo dovut i occuoare. Lo 
abb iamo fatto percnè non ci 
rassegnando, come crediamo 
che la maggioranza degli i ta­
liani non possa rassegnarsi , 
al l ' idea che oggi in Italia sia 
ancora possibile che una 
donna scompaia, de tu rpa ta 
in modo da r ende r l a scono­
sciuta per s empre , v i t t ima 
cer to di circostanze e di a m ­
bienti che r imangono ancora 
fra le più vergognose rea i ta 
del nostro Paese . 

Comunque possano conclu­
dersi le indagini , ie cause 
più r emote e più dolorose 
della d ispera ta vicenda di 
Maria Brasca sono racchiuse 
in ques te paro le che sua 
nonna lesse in una dei ie 
t an te le t te re f i rmate da u o ­
mini , che Mariuccia conser­
vava — unica ricchezza — 
nella sua logora val iget ta : 
« Cara Mariuccia — comin­
ciava una di que l le le t tere 
oggi s to mang iando e penso 
a te e penso che avra i così 
t an to freddo e fame. - • 

Qualcosa ancora debbiamo 
dire di Raffaele Capoare l l i . 
Abbiamo r i t rova to il suo n o ­
me nell 'edizione dc 'J 'Unità 
del 3 maggio 1952, nella pa ­
gina di cronaca, n i l h no t i ­
zia di un g rave infortunio 
sul lavoro verificatoci in u n 
cant ie re edile del la di t ta m i ­
lanese Cresi e Sili-», in via 
S. Marco 20. Quel la sera , 
m e n t r e s tava pe r a v e r t e r ­
mine la g iorna ta di lavoro, 
una gru a l t a t r en t a me t r i , 
pe r lo s fa ldamento del t e r ­
reno in par te , in pa r t e pe r 
gli eccessivi car ichi sollevati . 
si abba t t è di sch ian 'o s a u a r -
ciando le finestre doi l 'u l t imo 

Fiiano di u n o s taot le ' . icino. 
I gruista che e ra chiuso 

nella cabina di comando di 
quel la gru e che riuscì a sa l ­
varsi a s tento, e ra Raffaele 

Capparel l i , fu G e n n a r o di 38 
anni, ab i t an te a Carbona te 
Seprio. 

Raffaele Cappare l l i , i n ­
fatti, aveva smesso di fare il 
pugile nel maggio del 1946. 
Come abb iamo det to , e r a v e ­
nuto ne l nord a l la fine del 
'44, s 'era fe rmato a Milano. 
Uno fra le cent inaia di g io­
vani che non sapevano cosa 
fare e non t rovavano co3a 
fare. C rede t t e d i po te r mot 
tere a f ru t to qua l che r e q u i ­
sito fisico che gl i aveva pe r ­
messo, forse, d i affermarsi 
fra i commil i toni , quando 
faceva il mar ina io . S i p r e ­
sentò a B r u n o Zambard ie r i , 
il no to a l lena tore milanese 
conosciuto col sop rannome di 
< Raffa », col q u a l e abbiamo 
potuto p a r l a r e ques ta s?ra, e 
gli chiese di a iu tar lo . « Raf­
fa » lo al lenò e n e fece un 
pugile; 

Roberto C a r d , il padrone 
della - Calla del La to » 

r invenuta . Chi dice, ad esem­
pio, che la donna non sia 
stata assassinata nel chiuso 
di u n a stanza? Questo sta­
rebbe a significare che l'as­
sassino ha avuto dei compl i ­
ci. 

Nella giornata odierna • le 
indagini cont inueranno. Alcu­
ni funzionari si occupano, d i 
r icerche re la t ive a giovimi 
donne delle quali è stata se­
gnalata la scomparsa in al­
tre città. Le loro cartelle si 
r iempiono di pratiche che si 
sono chiuse sinora sempre 
con una sconsolata annota­
zione: niente a che vedere 
con la donna del lago. 
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